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I COMMISSIONE 

SEDUTA N.  60 DEL 22 FEBBRAIO 2006 SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Esame DDL N. 248 “Proroga dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Piemonte per l’anno 2006”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE.

L’Assessore al Bilancio precisa che il provvedimento propone, negli stessi termini del precedente disegno di legge, la proroga al 30/04/2006 dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio della Regione Piemonte.

Il DDL N. 248 è stato approvato a maggioranza nel testo che si allega.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace;

· non votano: Forza Italia, AN, Lega Nord Piemont,;

E’ nominato relatore il Consigliere Cattaneo.

Esame PDL N. 222 “Modifiche alla legge regionale 3 settembre 2001, n. 24 – Disposizioni in materia di trattamento indennitario dei Consiglieri regionali”

Presentato dall’ Ufficio di Presidenza del C:R.

Il provvedimento è illustrato da un componente dell’Ufficio di Presidenza del C.R.

In particolare egli precisa che l’art. 1 del provvedimento in esame chiarisce cosa si intende per “indennità di carica” del Consigliere regionale.

L’art. 2 disciplina la facoltà dei Consiglieri regionali di recuperare i contributi previdenziali versati entro 90 gg dall’insediamento del nuovo C.R., rinunciando all’ assegno vitalizio.

L’art. 3 disciplina termini e modalità della contribuzione aggiuntiva per la pensione di reversibilità.

La norma transitoria estende la facoltà di ottenere la restituzione dei contributi versati in luogo del vitalizio anche per i Consiglieri cessati dal mandato alla fine della scorsa legislatura e non piu’ rieletti.

La proposta di legge è approvata a maggioranza, così come modificata dagli emendamenti presentati, nel testo che si allega.

I Gruppi hanno così votato:

· favorevoli: DS, La Margherita, Rifondazione Comunista, Verdi per la Pace, Italia dei Valori;

· non votano: Moderati per il Piemonte, Forza Italia, AN, Lega Nord Piemont,;

E’ nominato relatore il Consigliere Costa.

Informativa del Presidente della Giunta regionale e dell’Assessore Bairati in merito alla politiche regionali relative all’ICT.

La Presidente della Giunta Regionale conferma le dichiarazioni dell’Assessore svolte nella seduta della I Commissione in data 15 febbraio u.s. in tema di ICT (Information and Communication Tecnology) in Piemonte e sulle politiche regionali del settore relative al consorzio CSI.

Conferma che obiettivo della Giunta regionale è quello di far crescere il peso economico del settore ICT in rapporto al PIL regionale, per ora fermo al 3%.

La Presidente ribadisce l’analisi compiuta dall’Assessore sull’estrema debolezza del settore ICT piemontese, dove operano molte imprese di piccole dimensioni con scarso fatturato annuo, le quali non sono in grado di competere a livello nazionale o internazionale, ad eccezione del consorzio. A tale proposito, conferma l’intenzione della Giunta Regionale di compiere un ragionamento sul ruolo futuro che dovrà svolgere il consorzio nel settore informatico piemontese, a suo avviso ruolo di coordinatore del sistema ICT. Dopo averlo “alleggerito” dalle funzioni ritenute non strategiche, sostiene che il consorzio possa diventare centro di eccellenza puntando su servizi che possano avere mercato esterno e non solo pubblico-locale. 

Tale riforma, prosegue, dovrà essere necessariamente collocata in un più ampio quadro di revisione delle società a partecipazione regionale. Preannuncia la presentazione di un disegno di legge sulla riforma della materia, anche se la particolare natura giuridica del CSI richiederà il coinvolgimento degli altri Enti consorziati quali Comune di Torino, Provincia di Torino e Università di Torino.

Le Forze di Opposizione hanno condiviso le linee generali di intervento nel settore dell’ICT, illustrate prima dall’Assessore e confermate oggi dalla Presidente della Giunta Regionale. Chiedono che tali auspici vengano tradotti in concrete azioni di intervento.

In particolare, un Consigliere di Minoranza suggerisce di impiegare in altri settori le economie che potranno venir realizzate con la riduzione dei costi dei servizi informatici forniti dal consorzio. 

Viene condivisa l’ipotesi di investire nella RUPAR, area ritenuta strategica per lo sviluppo economico regionale. 

Viene auspicato che il consorzio si occupi nel prossimo futuro di settori in cui l’iniziativa privata è inesistente tralasciando quella fascia di mercato in cui è in competizione con le aziende private.

Un altro Consigliere di Opposizione chiede la documentazione necessaria volta a conoscere quali aziende abbiano operato per il consorzio e quali consulenze siano state svolte a favore del consorzio stesso negli ultimi cinque anni, al fine di compiere una valutazione complessiva sull’efficacia degli investimenti compiuti nel consorzio.

La Presidente assicura che verranno forniti i dati richiesti. Con l’Assessore, dà la sua disponibilità per un ulteriore confronto sulle politiche della Giunta regionale focalizzate ad una riforma del consorzio e, in modo più ampio, del sistema delle partecipazioni regionali.

Il Presidente della Commissione chiude la seduta.







